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Ippocrate (460-377 circa a.c.)

-Il problema sta nel corpo

-Le malattie non sono punizioni          

divine

-Neanche il male sacro     

(epilessia)

-Da grande rilievo alla prognosi

Separa la medicina dalla filosofia 
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Il setting della medicina

Un sintomo o disturbo 

del corpo evoca la 

paura della morte.  

L’esperienza clinica evidenzia i pericoli 
della terapia (1° non nuocere) rispetto alla 
«vis medicatrix naturae». Al medico, non 
resta che tentare una prognosi: dare cioè 
una speranza. 

Come ha fatto poi spesso la religione.
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Relazione medico-paziente ha solide basi

Il malato (Talcott Parsons)

-non è responsabile della malattia

-è uno stato che non sa modificare da solo

-lo rende bisognoso di aiuto

sceglie liberamente chi più gli da fiducia 

(codice civile: intuitus personae:)

Il medico, dato che conoscenze della medicina sono limitate, 

da uomo che è,

ci mette del suo
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Ramazzini Bernardino (1633-1714)

Associa la patologia al lavoro

toglie un po' di mistero 

alla medicina. 

Azzarda un ipotesi: 

«longe praestantius est praeservare quam curare»

E’ una rivoluzione! 
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Il lavoro

Società primitive non usano la

parola lavoro. Ricchezza termini

designanti tutte le attività di vita

quotidiana.                          

Il lavoro è sinonimo di vita.         

Non serve un termine per  

designarlo !!

Distinzione solo tra sonno

e veglia: essere svegli significa lavorare !!!

6



Il lavoro, fenomeno biologico naturale, 

come tendenza dell’uomo a realizzarsi 
(oggi usiamo la parola lavoro con tutt’altro significato) 
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Il lavoro organizzato

Per due milioni di anni, gli uomini nascevano, 
lavoravano e morivano. 

La divisione del lavoro comportò un’ organizzazione
sociale.  

L’ interdipendenza delle varie funzioni professionali 
(E. Durkheim) rappresenta 

ancora oggi un cemento che 

tiene unità la società, 

più forte persino della religione.
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Rivoluzione industriale 

Grande crescita demografica

Scienza e tecnica offrono potenzialità produttive ben 
oltre i limiti fisiologici

Macchine azionate da energia inanimata

Capitale e lavoratori si incontrano

Salari sicuri 

Compiti lavorativi semplici attraggono anche donne e bambini

Opportunità per migliorare il proprio livello economico e sociale 
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Effetti collaterali

…forte impatto sull’individuo: se la divisione del lavoro è 
troppo complessa si perde di vista il proprio ruolo con 

… smarrimento, perdita di significato del lavoro stesso

Taylor (1870 circa) limiti fisiologici

Elton Mayo (1927 circa)  limiti psico-sociali 

…e sulla società

Nasce il sindacato

Nasce l’INAIL

Lo stato è assente di fronte ai problemi originati da questo 
nuovo sistema di produzione 
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La medicina del lavoro è un 

incontro tra due punti di vista 

Il medico 

Il lavoro può nuocere

Lavoratore

Il lavoro è una sicurezza

11



Costituzione italiana

Può un giudizio di 

idoneità ottemperare 

contemporaneamente 

a questi tre articoli? 

Art.32 La Repubblica 
tutela la salute come 
fondamentale diritto 
dell'individuo ….

Art.35 La Repubblica 
tutela il lavoro in tutte le 
sue forme ed 
applicazioni.

Art.41 L'iniziativa 
economica privata è 
libera.
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Può il medico competente…

…essere un servitore di due padroni? 

interesse economico (il lavoro) del lavoratore e del datore di 
lavoro (…e del medico)

salute (valore percepito soggettivamente in base a molti 
elementi (personali, culturali, morali, etc) 

…...Sentenza C.C. riapre l’ILVA di Taranto …
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Esempi che dimostrano l’aperto conflitto di 

interessi tra salute e lavoro

• Il pubblico ha recepito molto più tardi del privato il DL 81 (e 
ancora oggi fatica ad attuarlo)

Prevale il bisogno di sicurezza

• Organizzazioni di stampo militare:               

idoneità al servizio o alla mansione ? 

Prevale il posto di lavoro sulla salute

• Il settore sanitario 

Quanto il medico crede 

nella prevenzione?
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La frase che ha fondato il concetto di prevenzione va contestualizzata

«longe praestantius est praeservare quam curare»

• Nel ‘700 ammalarsi seriamente era quasi una 

condanna a morte. 

• I medici non avevano strumenti per modificare il 

destino della vita, salvo salassi e purghe. 

• I migliori amici dei medici erano i becchini diceva 

Ramazzini perché sotterravano i loro errori.

• La speranza di vita era tutta nella «vis medicatrix

naturae». 

• La gente comune non poteva permettersi di pagare 

un medico che invece era di casa nelle corti dei re, 

principi e potenti (archiatra). 
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Oggi utilizziamo allo stesso modo il termine prevenzione

sia per la sicurezza che per la salute : 

è corretto?
Sicurezza

• Pericolo chiaro 

• di danno altamente 
probabile

• condiviso

• Temuto istintivamente

• razionalmente evitato

• prevenzione semplice

• prevenzione poco costosa

• facilmente riconoscibile

Salute

-Pericolo non sempre chiaro

-danno possibile (variazione    
individuale, TLV, confondenti)

-non da tutti condiviso 

-pericolo non percepito  

-razionalmente affrontato

-di difficile attuazione

-costosa 

-a volte risultato poco visibile
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Atipicità del ruolo del medico competente !!!

relazione medico-paziente               

alleanza

basata su un bisogno

e il rapporto medico-lavoratore?

Il medico, da uno stato di salute, fa una prognosi 

(giudizio di idoneità) 

in funzione di un solo e specifico parametro predittivo

(la mansione)
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Il medico in azienda oggi…..

Possibile minaccia per

lavoratore e datore di lavoro

Di fronte ad un giudizio     

di idoneità impegnativo 

sceglie il male minore 

(elementi di soggettività)

Il medico è un lavoratore.
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Cause di questa situazione

MC, figura nata per decreto

L’esperienza legislatore 

limitata alle grandi aziende private

Il suo ruolo è stato calato nella realtà a 

partire da principi esclusivamente teorici:

…è mancato il contributo di chi svolge l’attività quotidianamente !!
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Conseguenze
1. Il medico competente fatica ad entrare nelle 

organizzazioni lavorative, togliendogli forza

2. La sua opera è, di fatto, racchiusa nello
stretto spazio del giudizio di idoneità

3. Manca il contributo più nobile ed efficace,
espresso nell’ ottica di prevenzione, perché...

4. La collaborazione con il datore di lavoro, è
oggi minima

Il Medico Competente 

non ha ancora una sua propria identità!
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Conclusione

L’Associazione di Medici Competenti 
rappresenta un’occasione imperdibile di 
confronto professionale e di condivisione 

per :

-definire protocolli specifici

-utilizzare best practices

accettare di essere il vero responsabile del SPP 

armonizzare i due valori: lavoro e salute
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Vedere oggi allo stesso tavolo Medici Competenti, 

SPISAL e Università mi riempie di gioia e penso sia 

un buon auspicio

Grazie per 

l’attenzione!
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